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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ tra nido e famiglia 
 

"Il punto cruciale è quello di base tra genitori ed insegnanti, forma concreta dell'incontro fra scuola 
e società: se l'incontro fallisce la struttura non vive" 

G.Rodari 
 

La COMUNITÀ’ dei servizi come COMUNITA’ EDUCANTE 
 

“La scuola è una comunità educante di dialogo, improntata ai valori democratici e volta alla 

crescita della persona in tutte le sue dimensioni. Appartengono alla comunità educante, con 

pari dignità e nella diversità dei ruoli, il dirigente, il personale, le famiglie ed i bambini’ 

(CCNL, 2016/2018) – Questa definizione, che riguarda la scuola primaria, è estendibile 

anche ai servizi educativi per la prima infanzia. 
 

La scuola dell'infanzia e d i servizi educativi per la prima infanzia si propongono di essere una 

comunità in dialogo, che fonda il proprio progetto pedagogico e la propria azione educativa 

sul rispetto reciproche tra tutte le persone che la compongono, potendo contare 

positivamente sulla costante collaborazione delle famiglie al fine di realizzare a più mani un 

progetto pedagogico di qualità, volto alla crescita dei bambini e delle bambine ed al loro 

benessere psico-fisico. 

Una positiva e costante collaborazione implica per le famiglie e per la scuola/servizi il 

passaggio dalla partecipazione alla corresponsabilità ed alla condivisione (Linee di indirizzo 

MIUR-FONAGS, novembre 2012-FONAGS-, Forum Nazionale delle Associazioni dei 

Genitori della Scuola hanno disposto il Patto Educativo di Corresponsabilità come strumento 

chiave e DPR 235, novembre 2007,art.3). 
 

“L’educazione non può che essere sociale, partecipativa e comunitaria” 
P.Milani 

 

Entrare in uno spazio fisico e psicologico nuovo e sconosciuto sperando di essere accolti da 

adulti significativi, professionalmente competenti, è garanzia di affidabilità e di rispetto degli 

uni verso gli altri. Il primo ingresso e successivamente l’ambientamento segnano l’inizio di 

una profonda collaborazione e di reciproco sostegno tra adulti, ossia tra genitori ed educatori. 

E’ un inizio fatto di disponibilità e di attenzioni, affinché la qualità educativa si caratterizzi di 

presenze molteplici e di molteplici gesti: chiedere e chiedersi, conoscere e conoscersi, 

raccontare e raccontarsi orientano il nostro pensiero con il fine di rinnovare e migliorare le 

condizioni affinché siano le più favorevoli alla crescita dei bambini. Come affermano molti 

autori La QUALITA’ del TEMPO dedicato ai bambini è il Frutto di una COSTRUZIONE 

COOPERATIVA E PLURALE: 

si tratta di parole e significati che riguardano più attori, educatori, genitori, che hanno la 

responsabilità di connotare il contesto di riferimento per il bambino stesso attraverso 

relazioni di scambio e confronto, capaci di dare coerenza al suo tempo di vita e di 

formazione. 



 

Data Firma   
 

 

Grazie per la preziosa 

partecipazione! 

PROGETTO PEDAGOGICO: cosa ci aspettiamo reciprocamente 

Educatori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Famiglie 
 

RELAZIONI: cosa ci aspettiamo reciprocamente 

Educatori Famiglie 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVENTI EDUCATIVI: cosa ci aspettiamo reciprocamente 

Educatori 

 

Famiglie 

 


